
   

Istituto Comprensivo “C.Stradi “ –Scuola secondaria “Galileo Galilei” 
Via Boito 27,Maranello  

Prot. n.   1742/C.27      Maranello, 14/03/2019 

                                                                                                                                     Ai genitori degli alunni  
Ai docenti  

   Ai collaboratori scolastici  
Al sito 

Oggetto: Divieto dell’uso del cellulare a scuola 

 
Si ricorda che il Regolamento di Istituto prevede  che l’uso del cellulare a scuola è 

assolutamente vietato: lo ha disposto il Ministero dell’istruzione con una direttiva (direttiva 
15 marzo 2007), e successive note, impegnando tutte le istituzioni scolastiche a 
regolamentarne l’uso in quanto esso, oltre che a configurarsi come una grave mancanza di 
rispetto verso l’insegnante, costituisce una infrazione disciplinare che comporta l’applicazione 
di sanzioni più o meno gravi.  

Il cellulare, oltre che un telefono, è  uno  strumento dotato di altre valenze tecnologiche 
varie (fotocamere, video, messaggistica, internet, ecc.)   ma se  utilizzato dai ragazzi in modo  
improprio rischia di  provocare  effetti negativi su se stessi e sugli altri, in un’età 
particolarmente delicata come quella dell’adolescenza. 

L’uso improprio del cellulare e/o similari, ad esempio per riprese o foto non 
autorizzate dai diretti interessati, e la loro eventuale pubblicazione nella  rete web ,oltre che 
essere oggetto di provvedimenti disciplinari per violazione del Regolamento interno, può 
costituire reato per violazione della privacy (Codice della Privacy, D.Lgs. 196/2003,R.UE 
2016/679, e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto a possibili denunce presso l’autorità 
giudiziaria da parte dell’interessato. 

La scuola garantisce la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i 
propri figli per urgenti motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza e/o di 
segreteria. 

Qualora i genitori ritengano indispensabile dotare il proprio figlio di un cellulare per 
mantenersi in contatto con lui  nel tragitto casa scuola ,al di fuori dell’orario delle lezioni, il 
telefono cellulare nell’ambiente scolastico (aule, laboratori, corridoi, bagni,  cortile…) deve 
essere tenuto assolutamente spento e riposto nello zaino e/o cartella. Il divieto è esteso 
anche durante le uscite didattiche e visite d’istruzione, salvo diversa indicazione dei 
docenti.  Un eventuale uso didattico dello smartphone deve essere autorizzato dal docente 
durante la propria ora di lezione o dal Dirigente Scolastico per eventuali riprese organizzate  
dagli adulti su cui ricade la responsabilità della vigilanza. 

Nel Regolamento di  Istituto, consultabile sul sito della scuola, oltre al divieto di uso del 
cellulare è contemplata anche la norma che prevede il ritiro temporaneo del telefono, in caso 
di uso scorretto o senza controllo. La restituzione del telefono sarà effettuata  direttamente 
ed esclusivamente nelle mani dei genitori. 

Le famiglie pertanto sono invitate ad adoperarsi, nel modo che riterranno più 
opportuno, a sensibilizzare i propri figli ad un uso idoneo del telefonino cellulare( anche 
esercitando un maggior controllo nell’uso delle chat e dei social ), contribuendo a creare 
quell’alleanza educativa in grado di trasmettere obiettivi e valori per costruire insieme 
identità, appartenenza e responsabilità. 
 I Docenti sono invitati a dare attenta lettura della presente nota in classe agli alunni, 
oltre che ad applicare i relativi adempimenti di competenza, e a indirizzare le famiglie, tramite 
diario, al sito della scuola, sezione Regolamenti, per la consultazione della stessa. 
 
 Ringrazio per la collaborazione        
                                                                                Il Dirigente Scolastico 
                         Dott.ssa Angela Casolari 
                                                                                                             Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                                      ai sensi dell’art. 3 c. 2 del D.Lgs. n. 39/1993  

         


